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«A
DESSO le domande le fa l’as-
sessore Daniele Sitta (qui ac-
canto, nel disegno del nostro

Degli Angeli) : è lungi dall’essere conclu-
sa la polemica che a suon di interrogativi
si è sviluppata attorno al documento Mo-
dena Futura, quindi alle prospettive di
sviluppo della città, tanto che l’intero
scontro tra le due parti potrebbe finire ad-
dirittura davanti a un giudice. Nei giorni
scorsi erano stati infatti i dieci quesiti del-
le tre associazioni Wwf, Legambiente e
Italia Nostra a scatenare l’infuocata repli-
ca dell’assessore. Quesiti che chiede-
vano di far luce su chi saran-
no, da dove verranno e do-
ve andranno ad abitare i
nuovi 50.000 modenesi
previsti nel documento
nonchè con quali mezzi si
pensa di fare fronte al fabbi-
sogno di strade, scuole, servi-
zi urbani, conseguente a un au-
mento di popolazione di tali di-
mensioni. Ma soprattutto che invi-
tavano a dare chiarimenti rispetto
al fatto che a sud della città immo-
biliaristi e imprese di costruzione
hanno acquistato almeno 700 mi-
la metri quadrati di terreni, a valo-
ri almeno dieci o venti volte supe-
riori agli attuali prezzi di merca-
to, nonostante il progetto di
espansione della città non sia
mai stato concretamente di-
scusso e presentato. Sitta pas-
sa appunto al contrattacco po-
nendo a sua volta un quesito,
secco, al presidente di Italia
Nostra, Giovanni Losavio
(nella foto in alto).

«DICE che ha posto domande che afferi-
scono ad un normale dibat-
tito democratico? Non è
vero, è una menzogna. Lui
e i suoi compari hanno
montato nei miei confron-
ti una accusa infamante —
scrive Sitta — affermando
il falso e cioè che, dal 2006,
700.000 metri quadri di terreni agricoli
sono stati acquisiti da imprese immobi-
liari e che dietro alla supposta speculazio-
ne c’è la mia regia. Questo è scritto nel
vergognoso documento che hanno redat-

to. E’ bene mettere fine a questa squalli-
da vicenda e io faccio una
sola domanda: Losavio e i
suoi compari confermano
questa accusa falsa e infa-
mante?».

UN INTERROGATIVO
diretto che esige una rispo-
sta altrettanto immediata:

si o no. «Losavio risponda con chiarezza
— prosegue appunto l’assessore — e non
si nasconda dietro a fuorvianti distinguo
per non assumersi le responsabilità delle

menzogne che ha dato in pasto ai
giornali e alla città. Abbia il co-
raggio il grande moralista e sta-
volta ci vediamo veramente nel-

le aule dei tribunali. Non c’è nien-
te di peggio dell’ipocrisia di chi

lancia accuse infamanti e poi fa la
vittima perchè l’aggredito non ha

porto l’altra guancia e ha reagito indi-
gnato». Dall’altra parte della barrica-

ta il presidente di Italia Nostra, alme-
no al momento, sceglie la via del silen-
zio. In attesa, forse, di una risposta con-
giunta di tutte e tre le associazioni am-
bientaliste.

OCCASIONE per un confronto tra
le parti è quella che propone il presi-
dente della consulta per la Tutela
dell’Ambiente del Comune, Emilio
Salemme: «Avvalendoci delle facoltà
previste dal regolamento, chiederemo
alle associazioni che hanno scritto la
lettera ai consiglieri comunali di veni-
re in audizione pubblica, aperta a tut-
ti, invitando anche i consiglieri stessi
per conoscere e dibattere del futuro
della città».

T E N T A T A R A P I N A

Bandito sfonda
il vetrodell’auto
diunacoppia

CONFRONTO
La Consulta Ambiente

invita le associazioni
a un faccia a faccia

con l’assessore

HA SPACCATO il vetro di
un’automobile in sosta sulla strada per
rapinare marito e moglie a bordo.
Attimi di paura, ieri sera intorno alle
21, in via della Primula nella frazione
di San Donnino, a est della città. A
comparire improvvisamente accanto
alla vettura occupata dalla coppia, e
che in quel momento era ferma, è stato
un uomo che con un oggetto pesante ha
mandato il frantumi un finestrino
dell’auto. Il malvivente, però, non è
stato abile a strappare la borsetta della
donna, che a quanto pare costituiva
l’obiettivo della sua azione.
L’indecisione, proprio mentre altre
persone nelle vicinanze potevano
accorgersi di quanto stava accadendo,
ha convinto l’uomo a desistere e a
fuggire a piedi. Marito e moglie, a quel
punto, pur sotto choc hanno potuto
chiamare i carabinieri denunciando
l’accaduto. Non è chiaro se l’aspirante
rapinatore fosse giunto a San Donnino
per il colpo con un’automobile. E’ stato
visto fuggire a piedi nelle vie
circostanti. Sul tentato colpo indagano
i carabinieri giunti prontamente sul
posto.

«AVVISARE i genitori dei ragazzi
minorenni che vengono sorpresi ad
acquistate alcolici in locali o
supermercati puo’ essere un
deterrente per disincentivare l’abuso
di alcol». Questo il pensiero delle
associazioni ci categoria
modenesi Confesercenti e
Ascom-Confcommercio, in merito
all’ordine del giorno approvato
all’unanimita’ dal Consiglio
comunale di Modena per invitare il
sindaco Giorgio Pighi ad
emettere un’ordinanza che tra l’altro
preveda notifica ai
genitori dei ragazzi in caso di
violazioni della legge. Sono 5.200 i
ragazzi modenesi (1.300 quelli
residenti nel Comune di Modena)
dagli 11 ai 15 anni che nell’ultimo
anno hanno assunto bevande
alcoliche, il 17,6% del
totale, un terzo dei quali almeno una
volta fuori pasto.

«PER L’OTTAVO anno consecutivo il
Comune di Modena ubbidirà alla
Regione imponendo il fallimentare e
dannoso blocco del traffico che negli
anni si è sempre dimostrato inutile
sotto l’aspetto dell’impatto
ambientale e quindi della tutela della
salute pubblica?». Se lo chiede il
consigliere regionale del Pdl, Andrea
Leoni, aggiungendo che «purtroppo i
modenesi che saranno obbligati a
lasciare l’auto in garage saranno
ulteriormente penalizzati, anche
rispetto ad altre città, da un trasporto
pubblico disastroso, lontanissimo dal
potere rappresentare una concreta
alternativa all’utilizzo dell’auto.
L’annunciato blocco dei veicoli Euro 2
provocherà un danno enorme a
migliaia di famiglie ed imprese che in
un periodo economicamente difficile
hanno avuto ben altre priorità che
l’acquisto di un auto o — termina
Leoni — di un furgone nuovo».

Confcommercio: «Alcol ai minori
Giusto che i genitori sappiano»

L A P O L E M I C A S U L L ’ U R B A N I S T I C A

Sitta, sfida aperta aLosavio:
«Confermi le accuse

Così ci vedremo in tribunale»

Leoni: «No al blocco del traffico
con questo trasporto pubblico»


